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p e r  s a lv a re  l 'a m a to  d a lla  p r o s p e t t iv a

• l i  t a d e re  v i t t im a  d e lla  p is to la  d e l r iv a le  

c h  e u n  in f a l l ib i le  t i r a to r e ,  d ic h ia r a  a 
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S ta n o t te  a l le  n  d i  O re s te  H i.u n  o l i  è 
u n  t i lm  eli in to n a z io n e  fa n ta s io s i e ^  h e r - 

zosa (h e  r i p o r t a  in  scena  g li o rm a i m n -  

s i ie t i  b a n d i t i  a l l 'a m e r ic a n a  d a l d e l i t t i  e 
d a l le  a v v e n tu r e  d i u n a  to r tu o s i t à  e 

c o m p lic a z io n e  t a l i  i la  est Iu t ie re  la  p o s s i­
b i l i t à  d i  r ip o r ta r e  n e lla  v ita  q u o t id ia n a  

q u a lc h e  r i fe r im e n to  a l lo ro  c o n te n u to .

In  q u e s to  t i lm  p o i a n c h e  I a m b ie n te  é 

c re a to  su m is u ra  in  1111 paese  fa t t o  

a p p o s ta  la  c u i  v i t a  r is p le n d e  s o p r a t u t t o  
a lle  e s ig e n z e  d e l t i lm .

I ila 'Ignora, moglie di un allibasi latore 
prot ara all'illustre ed impettito consorte 
guai 111 serie jn r  la sbadataggine con la 
quale ess.i assolve 1 suoi doveri di alliba­
si latrici sbadataggine il < ut movente va 
ricercato nella passione che la signora 
nutrì |»r gli spettacoli gialli.

I n guaio oggi un altro domani e l’illu­
stre ambasciatore decide finalmente di 
porre in libertà, per mezzo del divorzio 
la fioco diplomatica meta. \ laggio — 
naturalmente aereo . compagni na­
turalmente misteriosi l'inizio dell'av­
ventura con l ’equivtxo base sulla qualità 
dell'uomo prescelto che preso jht un 
grassatore >1 vede costretto a farlo sul 
seno pur • "en d o  in effetti un giornalista
I I  l ie t o  f in e  m u n g e  m a lg ra d o  la  p a r te *  ip a -  

z io n e  d e l g io r n a lis ta  a l f u r to  d e i g io ie l l i  

d e l la  e x  .iin b .is»  la t r i l e  o t t im a  l ' i n t e r p r e ­

ta z io n e  d e lla  M i , c io t t i ,  d e l L o d g e , i l i  

M enass i T o fa n o  >• d e g li a l t r i  B u o n a  ed 

.1 t r a t t i  o t t im a  la  re g ia  ( le i n e o -p ro m o s s o .

S. G.

T E A
Mese teatrale contrassegnato da varie 

riprese e da poche novità Scarsissimi 1 
lavori nuovi di autori italiani.

l.a Compagnia lotano-Maltagliati-l'er* 
vi ha rappresentato all'Altieri j l.e stelle 
ridono ”, tre atti ed un intermezzo di 
(iherardo ('.Inrardi. In una cittadina del 
Wnrtenberg. un secolo fa, vive 1111 l>el 
mucchio di gente estrosa e maniaca. 
Federico H.inimerer. giovane astronomo 
che trasiorre le notti intento a scoprire 
una nuova stella da dedicare alla prin- 
ci|H’ssa Stetama; lo zio ili costui Barto­
lomeo Wargen che ha il Sm o cco lo  del* 
l ’inventore e chiuso nel silo sg.ibuzzino- 
laUiratorio. tra storte ed alambicchi è 
'U uro, un giorno o l ’altro, di fare un'inven­
zione strabiliante; Carlo, amico ili Fede­
rico. j>oct.i e propagandista di idee nuove. 
I.d altri ancora. Bartolomeo 1111 brutto 
giorno, a causa dii suoi tent.itivi ili 
inventore sfortunato, si trova pieno ili 
debiti ed alla mercé dell'ebreo Samuele 
Bratylaner che é il suo maggior 1 rei litore. 
L'ebreo adesso è 1 isoluto e spietato, e 
torte ili 1111 contratto-capestro tirili.ito da 
Bartolomeo, se questo non pagherà 1 suoi 
debiti lo costringerà a far sposare a Fede­
rico la tigli.i Sara. La ragazza fa tinta di 
assecondare il progetto del padre; ma 
lei si è accorta che Federico sta JH-r 
accendersi per Helga. la tigha di Barto­
lomeo. e cosi si il 1 attorno |w r salvare le 
apparenze e nello stesso teui|>o |kt rinfo­
colare la nascente fiamma Viene il giorno 
della re s .t dei conti. Samuele all'im prov­
viso, comunica aH’inventore che Sara 
'poserà il t onte Kaneiidorf, cerimoniere 
della Corte ili Stefania, e l'tnforma che 
dal momento che 1 debiti non sono stati 
pagati ed il matrimonio di Federico con 
Sara é sfumato, sara lui, l'ebreo, che '|*t- 
sera Kelg.t Bartolomeo sbigottito da una 
simile proposta prega ed implora. Inutil­
mente. Ma egli ha speranza di sconfig­
gere l'aguzzino dimostrandogli la bontà 
della sua invenzione: la polvere pirica 
senza rumore. Fatta la prova esNi >i 
risolve 111 un i lamoroso fiasco Bartolomeo 
é disperato ed attranto. Ma ancora una 
volta Sara salverà la situazione. Lei in­
dine Helga ad incontrarsi ed .1 fuggir»: 
con Federico. Durante 1111 colloquio fra 
1 due av viene un fatto sorprendente che 
risolve la vicenda. Federico rovescia ca­
sualmente delle Imccette di acido su 
certi stei chetti; in questo minio inopinato 
ha inventato 1 fiammiferi. Fgli si .itiretta 
a presentare alla pnncij>essa Stefania la 
sua invenzione, ma costei che si aspet­
tava la scoperta mirifica di una nuova 
stella delusa ed irrata lo ripaga facendolo 
mettere 111 carcere I >a dove. 111 seguito, 
ravveduta e calmata, lo trae e gli i< n- 
cede il brevetto jwr lo sfruttamento del­
l'invenzione. Co->ì tutto m sistema e 
pacifica.

T R 0
La commedia, nonostante quella sua 

cornice fantastica e bizzarra, è nel di­
segno dei personaggi fortemente caratte­
rizzata, e [H'rvasa da uno spirito scop­
piettante e vivace. Ottima l'interpreta­
zione, d.i parte di S. Tofano, K. M alta­
gliati. K. Tofano, e degli altri

La stessa Compagnia ha rappresentato 
all'Altieri un’altra novità: « Intermezzo » 
di Noel Covv.inl. L an ta . donna dal pas­
sato burrascoso ed appasionante. ha spo­
sato Giovanni W ittaker appartenente ad 
una famiglia d ’un moralismo chiuso e 
puntano 111 un momento di storditezza. 
I.iI ecco che dalla v ita 111 comune con 1 
parenti del marito nascono 1 contrasti e 
gli urti. La donna ha conservato il suo 
temperamento altero ed indipendente; 1 
W ittaker accaniti ed ìrriinissivi, sentono 
l'attronto che le reca alle loro concezioni 
tradizionali dell'onorabilità e del rispetto; 
e fanno di tutto per renderle l ’atmosfera 
irrespirabile. Anche Giovanni che a v ­
verte già diminuito l'ascendente che su 
di lui esercitava Larita, nell'am bito della 
famiglia, diventa passivo e sv a g a ta m e le  
ostile. Sicché non varrà la protezione che 
a Larita accordano il suocero, uomo 
colmo di umanità e di comprensione, 
peri hé lei non si accorga di aver dintorno 
il deserto e la solitudine. Fatalm ente, così, 
scoppia la crisi F  quando una cognata 
apprende da un giornale 1 particolan 
del passito  burrascoso di Larita. lei 
11011 si umilia ed implora, ma orgoglio­
samente abbandona la casi, e riprende 
la sua vita di donna avven turosi e di­
sgraziata.

Commedia nnjxistata su 1111 netto con 
tlitto ili caratteri «■ d'am bienti con ui* 
disegno della figura di Larita più morbido 
e sfumato si sarchile prestato, dal punto 
ili vista teatrale, ad un maggior rendi­
mento Misurata e calzante l'interpreta­
zione. sj>ecie da parte di F . Maltagliati, 
tenera ed appassionata, altera ed ar­
dente. Ottimo anche S. Tofano, la (Tifili. 
K. Tofano ed il l ’avase.

Fna ripresa che ha avuto quasi il va­
lore di una novità è stata quella de • I-i 
vedova • di Renato Simoni, rappiesen- 
tata al ( .inguailo dalla Compagnia del 
Teatro di Venezia I-a personalità di 
Maddalena, in un primo momento angu­
stiata e sperduta nella tnste casa dei 
genitori del marito, ha trovato nella voce 
e negli ai centi di Isa Fola un equivalente 
vivo e trepidante.

Mtre riprese allestite con estrema accu­
ratezza e dovute alla stessi Compagnia 
« La Putta onorata ». Le Baruffe chioz- 
zotte ». « 1 Kusteghi » di Carlo («ridoni. 
l - i  Compagnia Tofano-Maltaghati-Cervt 
ha ripreso all'Alfieri « Il Cigno • di 
F M olnare « Scampolo »di IV Niccodemi.

Atorf*.
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